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Vedute principali di Torino e suoi
contorni.

Incisione in rame di Luigi Vigano,
1835 circa.

In centro: Veduta generale di Torino,
presa dal Convento de’ Cappuccini.
(Collezione Simeom, D 194)

Nel panorama della citta, pitl ampio
delle vedute precedenti, sono ancora
ben visibili i bastioni che la cingono
dal lato verso il Po.
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suoi colli, donde lo sguardo allargandosi a gran pezzo sul semicerchio
dell’Alpi, spazia dall'altra parte sulla lunga e distante linea dell’Appennino, e
de’ monti che gli si congiungono, sui colli tributarj del Po o del Tanaro, indi si
profonda nelle pianure della Lombardia.

Le ultime ramificazioni delle Alpi vengono fino a quattro o cinque miglia da
Torino, ove tiene la sua reggia il loro guerriero custode. Quest'antica ed illu-
stre citta, capitale degli stati di S. M. il re di Sardegna, & |a residenza ordina-
ria del re e della sua corte, e la stanza permanente de’principali ufizi del suo
governo.

La posizione geografica di Torino, ossia dell’Osservatorio reale, & ne'gradi 5°
21" 25" di longitudine orientale dall’Osservatorio reale di Parigi, e 45° 4’ 8” di



